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«Sinodo, cammino da aprire a chi 
è fuori. Ma le difficoltà sono tante»
L’incontro dei Coordinatori diocesani: confronto tra una 40ina di
persone. Sabato 12 febbraio la Giornata del Laicato dedicata al Sinodo

a Vigarano a Comac-
chio, da Pontelagoscu-
ro a Santa Maria Codi-

fiume. Gli estremi della no-
stra Diocesi si sono toccati
per una sera, in occasione
del secondo incontro dei Co-
ordinatori del Sinodo.
Una bella immagine di co-
munione, di desiderio di
confrontarsi, di guardarsi ne-
gli occhi e lasciarsi interroga-
re. Il 4 febbraio una 40ina di
persone si sono collegate con
don Michele Zecchin, Re-
sponsabile per il Sinodo in
Diocesi, e con altri presenti
nella chiesa di Sant’Agostino.
Don Zecchin ha introdotto il-
lustrando brevemente alcu-
ne delle tappe dei prossimi
mesi, a partire da quattro in-
contri nel periodo quaresi-
male che vedranno coinvolti
l’Associazione Viale K, i Rico-
struttori nello Spirito, Comu-
nione e Liberazione e la Cit-
tà del Ragazzo. Appunta-
menti di cui vi parleremo in
modo più dettagliato più
avanti.
Circa a metà aprile, poi, do-
vrebbe avvenire la consegna
dei risultati dei vari gruppi di
lavoro, di cui il Coordina-
mento diocesano farà una
sintesi che invierà, come tut-
te le Diocesi, ai Vescovi italia-
ni. Sintesi che, ha proposto 

Cecilia Cinti, può essere an-
che inviata ai gruppi e diffu-
sa nell’intera Diocesi (propo-
sta, questa, subito conferma-
ta da don Zecchin).
Il percorso sinodale, pur an-
dando avanti, di certo non
procede senza ostacoli. I mo-
tivi sono diversi e intuibili:
l’emergenza sanitaria che
rallenta e rende difficili gli in-
contri, la disaffezione diffusa
verso la Chiesa, le divisioni e
le incomprensioni all’interno
della Chiesa stessa. Ma il Si-
nodo - come ha detto Patri-
zia Trombetta dell’equipe si-
nodale - «è un’esigenza,
un’urgenza. Dobbiamo cer-
care di suscitare entusiasmo
e speranza nelle persone». 
Invito raccolto: «stiamo vi-
vendo una bella esperienza
di confronto tra parrocchiani
dell’Unità pastorale», ha rife-
rito don Luciano Domene-
ghetti di Ostellato. «C’è vo-
glia di raccontarsi ed è im-
portante riscoprire la bellez-
za del dialogare e del ritro-
varsi, soprattutto in presen-
za. C’è sconforto ma anche
desiderio di un cammino di
comunione». Importante è
che «questo confronto non
arrivi solo agli “addetti ai la-
vori”: la percezione è che co-
loro che non vivono un cam-
mino di fede, non siano den-

tro questo dinamismo». 
«Nell’Unità pastorale Borgo-
vado - ha spiegato Daniela
Salvi - abbiamo pensato di
concentrarci su due catego-
rie: le famiglie giovani che si
stanno avvicinando alle par-
rocchie, e i giovani che sono
passati nelle nostre paroc-
chie ma che poi le hanno la-
sciate, non trovando altrove
alternative, luoghi di spean-
za». 
Un’altra “categoria” di perso-
ne da cercare di riavvicinare
è quella dei genitori dei
bambini del catechismo, «la
maggior parte dei quali non
frequenta la Chiesa», ha ri-
flettuto Rita da Pilastri-Bu-
rana. «Anche noi stiamo cer-
cando di avvicinare questi
genitori», ha spiegato don
Stefano Zanella della parroc-
chia cittadina dell’Immaco-
lata. «Abbiamo pensato di
fare un incontro con loro do-
po avergli inviato alcune do-
mande» sulla Chiesa e sulla
fede, «per poi rifletterci in-
sieme».
Un sempre difficile rapporto
tra il “dentro” e il “fuori” la
Chiesa, quindi, dove spesso
gli stessi confini sono labili.
Una tensione ben descritta
da Alberto Mambelli di S.
Caterina Vegri (UP dei Borghi
fuori le Mura): «dobbiamo

essere coscienti dell’impor-
tanza del dialogo innanzitut-
to fra noi nella Chiesa, per
poi aprirci di più all’esterno».
Apertura che significa anche
«comunicazione, integrata e
più incisiva», come sottoli-
neato da Alberto Lazzarini,
e rapporto con le forze socia-
li, economiche e del volonta-
riato, come emerso dagli in-
terventi di Enrico Ghetti (S.

Maria Codifiume), don Zec-
chin e di altri.
Sempre nella consapevolez-
za che i “lontani” non si rag-
giungono con le riunioni o i
grandi eventi, ma col contat-
to personale, al massimo con
piccoli gruppi nei quali po-
tersi conoscere e sentirsi li-
beri di parlare e di mettersi
in gioco.

Andrea Musacci
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Dialogo tra don Bovina e il Rabbino il 10 al MEIS
n importante appuntamento è in pro-
gramma giovedì 10 febbraio. Alle ore 15.45
la sede del MEIS - Museo Nazionale del-

l’Ebraismo Italiano e della Shoah (via Piangipa-
ne, 81, Ferrara) ospiterà un incontro in occasio-
ne della 33° Giornata per l’approfondimento e
lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei (che
cade il 17 gennaio). Per l’occasione avrà luogo
un dibattito tra il Rabbino capo di Ferrara rav
Luciano Caro e don Paolo Bovina, moderato dal
Direttore del MEIS Amedeo Spagnoletto. Tema
del confronto, la “Lettera agli esiliati” del profe-
ta Geremia (Ger 29,1-23).

Sarà possibile assistere all’incontro sia in pre-
senza sia seguendo la diretta dal sito della nostra
Arcidiocesi (https://www.arcidiocesiferraraco-
macchio.org/). È consigliata la conferma della
presenza scrivendo a ecumenismo@diocesifer-
rara.it
In occasione della Giornata del dialogo cattoli-
ci-ebrei, l’Ufficio Nazionale per l’Ecumenismo
e il Dialogo Interreligioso ha proposto un sus-
sidio per l’azione pastorale, scaricabile qui:
https://ecumenismo.chiesacattolica.it/wp-
content/uploads/sites/32/2021/12/16/2022-
Ebrei-print.pdf
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Don Giussani, incontro il 9 e S. Messa colVescovo il 22
icorre quest’anno il primo centenario del-
la nascita del Servo di Dio don Luigi Gius-
sani (15 ottobre 1922 - 22 febbraio 2005),

fondatore del Movimento di Comunione e Li-
berazione. Due  gli appuntamenti in program-
ma.
Mercoledì 9 febbraio, alle ore 20.45, nella Sala
Estense di Ferrara, verrà proposta un’ntroduzio-
ne al testo “Dare la vita per l’opera di un Altro”,
che raccoglie gli ultimi interventi di don Giussa-
ni agli Esercizi della Fraternità, dal 1997 al 2004,
e che costituirà il testo a partire dal quale si la-

vorerà durante le Scuole di comunità. L’appun-
tamento del 9 febbraio vedrà gli interventi in vi-
deocollegamento di mons. Filippo Santoro, Ar-
civescovo di Taranto, e di Davide Prosperi, Pre-
sidente della Fraternità di CL.
In programma c’è anche la S. Messa celebrata
martedì 22 febbraio alle ore 18.00 presso la Chie-
sa di San Francesco, presieduta dall’Arcivescovo
mons. Gian Carlo Perego. Con la liturgia si ricor-
derà la nascita al Cielo di don Luigi Giussani e
l’anniversario del riconoscimento pontificio del-
la Fraternità di Comunione e Liberazione.
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La S. Messa per laVita consacrata il 2 febbraio
l 2 febbraio, Festa della Presentazione di Gesù al
tempio, mons. Perego ha celebrato nella Basili-
ca di S. Francesco a Ferrara la S. Messa per la

Giornata per la Vita consacrata. 
«Ogni esperienza di consacrazione, Perfectae cari-
tatitis - ha riflettuto -, è forma vera e concreta della
carità di Cristo. Nella vita dei vostri Fondatori e del-
le vostre Fondatrici, l’Eucaristia è sempre stata al
centro. Penso ad esempio a S. Vincenzo de’ Paoli,
che difese la comunione frequente contro gli scru-
poli dei devoti e dei giansenisti. Iniziava la giorna-
ta con l’adorazione eucaristica e considerava l’Eu-
caristia come vinculum caritatis, cioè come mezzo
per donarsi ai fratelli». 

« Sono molte le testimonianze della devozione eu-
caristica anche di don Orione, che proponeva
l’esempio di don Bosco e del Cottolengo»: «ogni
esperienza di consacrazione porta la luce eucaristi-
ca di Cristo».
Oggi la vita religiosa - ha proseguito - «sembra tor-
nare all’origine delle proprie fondazioni: siamo po-
chi, deboli e poveri, non abbiamo un futuro assicu-
rato.  Alle giovani vocazioni possiamo promettere
una grande avventura evangelica, aperta al futuro e
al soffio dello Spirito, profetica. Poveri tra i poveri.
La vostra esperienza di consacrazione rimane un
grande dono, diverso da ieri, ma certamente aper-
to al futuro».
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